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        Il Segretario Generale Nazionale 
 

 
Premesso 

 che la F.I.M.M.G. con comunicato del 6 settembre 2007 ha proclamato, nel rispetto dei termini 
contrattuali, sciopero di tutta la Medicina Generale per la giornata di venerdì 21/9/2007, ed in 
particolare dalle ore 8.00 alle ore 20.00 del 21/09/2007 per i medici dell’Emergenza Territoriale  e 
dalle ore 20.00 del 21/9/2007 alle ore 8.00 del 21/09/2007 per i medici di Continuità Assistenziale al 
fine di tutelare la dignità della figura professionale del M.M.G. indispensabile per la Sanità Italiana; 

viste 
 le disposizioni a garanzia dell’esercizio del diritto allo sciopero e la sua regolamentazione.  
 Nello specifico gli articoli 31 commi 11 e 12 A.C.N. che prevedono entro 30 giorni dalla entrata in 

vigore dell’ ACN accordi a livello regionale per la determinazione dei contingenti minimi 
garantiti e l’individuazione da parte dell’ASL territorialmente competente dei nominativi dei 
medici tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso,  previa 
comunicazione almeno 5 giorni prima della data dell’effettuazione dello sciopero alle 
Organizzazioni Sindacali Locali e ai singoli interessati dei nominativi inclusi nei contigenti, 
onde consentire a questi ultimi  l’esercizio di esprimere entro le 24 ore successive alla ricezione della 
comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione nel caso 
sia possibile; 

considerato 
 che ad oggi 20/09/2007, ossia 1 giorni prima dello sciopero proclamato, le ASL territorialmente 

competenti non hanno provveduto all’adempimento sopra richiamato; 
 che di fatto impediscono l’esercizio del diritto di sciopero costituzionalmente tutelato per quanto in 

appresso; 
 che tale limitazione si concretizza nella impossibilità di esercitare il richiamato e sacrosanto diritto di 

sciopero senza di fatto causare l’interruzione di un pubblico servizio e/o di un servizio di pubblica 
necessità o quantomeno senza turbarne la regolarità; 

ritenuto 
 che vada in ogni caso salvaguardato il diritto fondamentale di ogni cittadino a non vedersi 

privato di un servizio fondamentale; 

valutato 
  Altresì, pur in presenza di un comportamento palesemente antisindacale da parte delle varie ASL, 

la rilevanza di responsabilità penale di singoli medici per interruzione o turbativa della regolarità di 
un pubblico servizio e/o pubblica necessità;  

             
Tanto premesso, visto, considerato, ritenuto e valutato  

SI COMUNICA, IN VIA UFFICIALE 
per tutte le ragioni suesposte, e ferma ogni opportuna ed inevitabile azione legale per il lapalissiano 
impedimento da parte delle ASL del diritto di sciopero, la sospensione dello sciopero proclamato da 
codesta Organizzazione Sindacale per il giorno 21/09/2007 limitatamente ai medici di Medicina 
Generale in servizio per la Continuità Assistenziale ed Emergenza Territoriale.  
Le ASL destinatarie della presente, sono state opportunamente ed ufficialmente notiziate di questa 
gravissima quanto inevitabile decisione.  
Alle stesse è stato altresì anticipato telegramma che sintetizza quanto comunicato. 
 
                                                                       Giacomo Milillo 
 


